
Allegato 3

Istruzioni DNSH



Istruzioni operative per il rispetto del 
principio DNSH ad uso dei soggetti attuatori 
del PNRR per gli investimenti a titolarità del 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per la Trasformazione Digitale

Unità di Missione PNRR



ALLEGATO/NOTA DNSH

Quadro sinottico per la verifica dei
requisiti ambientali DNSH (Do No
Significant Harm) dei fornitori
nellƝambitodellƝattuazionedelPNRR.
Questodocumentofornisceindicazionigestionalied
operativepertutti gli interventidelDTD.

Si tratta di una guida operativache potrà subire
aggiornamenti dovute allƝevoluzionedella
normativa.



Questa scheda si riferisce a tutti gli interventi che prevedano lôapertura e la gestione di cantieri 

temporanei o mobili per opere di grandi dimensioni che prevedono un Campo Base. Pertanto, non si 

associa a specifiche attività produttive.

Per le opere sottoposte a Valutazione di impatto ambientale o ad assoggettabilità, le caratteristiche del 

cantiere saranno definite in tali ambiti. Gli elementi nel seguito descritti saranno direttamente integrati 

allôinterno del parere rilasciato dallôEnte (Decreto di approvazione) che conterr¨ specifiche prescrizioni 

operative ed il Piano di Monitoraggio ambientale in grado di garantire il necessario livello di 

sostenibilità.

Le attività economiche associate alla scheda 1 sono associate ai codici 

NACE F41.1, F41.2 e F43 conformemente alla classificazione statistica 

delle attività economiche definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006.

Per la scheda 2 i codici NACE associati sono F41 e F43.

Selezione Scheda

Scheda 1 e 2

Scheda 5

COSTRUZIONE DI NUOVI EDIFICI E RISTRUTTURAZIONI E RIQUALIFICAZIONI DI EDIFICI 
RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI

INTERVENTI EDILI E CANTIERISTICA GENERICA NON CONNESSI CON LA 
COSTRUZIONE/RINNOVAMENTO DI EDIFICI

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02006R1893-20080429&from=it


Il campo di applicazione prevede l'esternalizzazione a un ambiente applicativo cloud e/o in

hosting, acquistando un servizio e non un prodotto fisico.

Per i servizi cloud ciò comprende:

Å l'acquisto di servizi di hosting;

Å l'acquisto di servizi cloud.

Questo servizio è erogato da centri dati che forniscono servizi digitali nel cloud: in cui il cliente paga

per un servizio e il fornitore offre e gestisce l'hardware/software TIC e le apparecchiature del centro

dati necessarie per erogare il servizio. Ciò include l'hosting contemporaneo di più clienti, che può 

assumere la forma di un ambiente applicativo cloud.

Al link, la lista dei partecipanti al Codice di Condotta Europeo sullƝefficientamento energetico dei Data Center  (Data 
Centres Code of Conduct) https://e3p.jrc.ec.europa.eu/coc-dc-partners

SERVIZI 
CLOUD

Selezione Scheda

HARDWARE

DATA
CENTER

Scheda 3

Scheda 6 e 8

ACQUISTO, LEASING E NOLEGGIO DI COMPUTER E APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
Nel caso di Acquisti, al Leasing ed al noleggio, di computer 

ed apparecchiature elettriche ed elettroniche, ed in 

particolare: 

Å Dispositivi fissi (es. pc desktop, server, stampanti e 

materiale di consumo)

Å Dispositivi portatili (es. laptop, tablet)

Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere 

associate al codice NACE 262000

https://e3p.jrc.ec.europa.eu/coc-dc-partners


Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per 

tutti gli interventi che prevedano gli interventi di riqualificazione 

e gestione di condotte e della relativa infrastruttura per la 

distribuzione di riscaldamento e raffrescamento, che termina 

alla sottostazione o allo scambiatore di calore. Le attività 

economiche di questa categoria potrebbero essere associate 

al codice NACE D35.30 conformemente alla classificazione 

statistica delle attività economiche definita dal regolamento 

(CE) n. 1893/2006.

Si ritiene opportuno chiarire che sono sempre ammessi tutti gli 

interventi realizzati su sistemi di teleriscaldamento efficienti, 

così come definiti dal Dlgs 102/2014 di attuazione della

Dir.27/2012.

Relativamente allôimpiego di AEE nella realizzazione 

dellôintervento, devono essere condotte le verifiche 

indicate alla ñscheda 3 ïPC e AEE non medicaliò.

Selezione Scheda

Scheda 21

REALIZZAZIONE IMPIANTI 
DISTRIBUZIONE DEL 

TELERISCALDAMENTO/ 
TELERAFFRESCAMENTO

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02006R1893-20080429&from=it
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/07/18/14G00113/sg
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:315:0001:0056:IT:PDF


ALLEGATO DNSH

Verrannoora presentatele schededi competenza
dellamisurain oggetto.Siprecisache:

La numerazione dei requisiti nelle pagine
successivesi riferiscealle domandedellechecklist
1,2,3,5,6,8,21 (infondoal documento).
Le informazioni di seguito riportate sono
integrativerispettoa quellepresentinellechecklist
e non alternative. Si ricorda che le checklist
andrannocompilatenellalorointerezza.



Ễ 2: Il fabbisognodi energiaprimariaglobalenon rinnovabileche
definiscela prestazioneenergeticadell'edificiorisultante dalla
costruzionenonsuperala sogliafissataperi requisitidegliedificia
energiaquasizero(NZEB,nearlyzero-energybuilding)nelDecreto
interministeriale26 giugno2015 - Applicazionedellemetodologie
di calcolo delle prestazioni energetichee definizione delle
prescrizionie dei requisiti minimi degli edifici. La prestazione
energetica è certificata mediante attestato di prestazione
energetica"asbuilt"(comecostruito)

Ễ 3 (3.1):Valutazionedelrischioclimaticoe dellavulnerabilitàconla
quale identificaree classificarei rischiassociatiallƝinvestimento
elencatinellaNormativadi RiferimentopresentenellaChecklist1.
La valutazionedovrà esserecondotta seguendol'Appendice1
dellaGuidaOperativa.

Scheda 1 Costruzione di nuovi edifici

Lapresenteschedasi applicaa qualsiasiinvestimentoche
preveda la costruzione di nuovi edifici, interventi di
demolizione e ricostruzione e/o ampliamento (con
ampliamentosi intende la realizzazionedi nuovi volumi
edilizi di volume lordo climatizzatosuperioreal 15% di
quelloesistenteo comunquesuperiorea 500 m3) di edifici
esistenti residenzialie non residenziali(progettazionee
realizzazione)e alle relativepertinenze(parcheggio cortili
interni,altri manufattio viediaccesso,etc.)

Checklist dei requisiti 

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist1

Il rispettodeiƟCriteriambientaliminimiperlƝaffidamentodi servizidi progettazionee ed esecuzionedei lavori di interventiediliziƠ,
approvaticonDM23 giugno2022 n.256,GURIn.183 del6 agosto2022,garantisceil rispettodeivincoliambientaliprevistidaipunti
4-5-6-7-8-9 dellaChecklist1.
Restanodacompilarei punti 10-11-12-13.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-26-giugno-2015-applicazione-delle-metodologie-di-calcolo-delle-prestazioni-energetiche-e-definizione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-minimi-degli-edifici
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-08-06&atto.codiceRedazionale=22A04307&elenco30giorni=true


Scheda 1 Costruzione di nuovi edifici

Checklist dei requisiti 
Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist1

Ễ 4: Solonel casoin cui fosseprevistalƝinstallazionedi apparecchiidraulicinellƝambitodei lavori, dovrannoessereadottatele indicazioniindicate
nella Checklist1. Nel caso in cui non fosse previstoil rispetto dei Criteriambientaliminimi, il consumodi acquaspecificatoper i seguenti
apparecchiidraulici,seinstallatinellƝambitodeilavori,deveessereattestatocomeindicatoin appendice.

Ễ 7: Peri materialiin ingresso, nonpotrannoessereutilizzaticomponenti,prodottie materialicontenentisostanzepericolosedi cuialƟAuthorization
ListƠpresentenelregolamentoREACH. A tal propositodovrannoesserefornitele Schedetecnichedeimaterialie sostanzeimpiegateindicandole
limitazionidellecaratteristichedi pericolodeimaterialichesi prevededi utilizzarein cantiere(Art. 57, RegolamentoCE1907/ 2006, REACH) così
comeleprovedi verificadefiniteallƝinternodeiCAMediliziallaparterelativaallesostanzepericolose.

Ễ 8: Perla gestioneambientaledelcantieredovrannoessererispettatii requisitiambientalidelcantiere,cosìcomeprevistodai CAM. Inoltre,dovrà
essereredatto specificoPianoambientaledi cantierizzazione(PAC). Tali vincolipossonoconsiderarsirispettati medianteil rispetto dei criteri
prestazioniambientalidelcantiere(2.6.1) e specifichetecnicheperi prodottida costruzione(2.5) descritteallƝinternodeiƟCriteriambientaliminimi
perlƝaffidamentodi servizidi progettazionee edesecuzionedeilavoridi interventiediliziDM23 giugno2022 n.256,GURIn.183 del6 agosto2022.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-08-06&atto.codiceRedazionale=22A04307&elenco30giorni=true


Ễ 10:Al finedi garantirela protezionedellabiodiversitàe delle
areedi pregio,lƝintervento(inquestocontestocomeCampo
Base)nonpotràesserefattoallƝinternodeiterreniindicatidi
seguito:

ǒ terreni coltivati e seminativicon un livello da moderatoad
elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea,
destinabili alla produzionedi alimenti o mangimi, come
indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e Direttiva (UE)
2015/ 1513 (ILUC)delParlamentoeuropeoedelConsiglio;

ǒ terrenichecorrispondonoalla definizionedi foresta,laddove
per foresta si intende un terreno che corrispondealla
definizionedi boscodi cuiallƝart. 3, comma3 e 4, e art. 4 del
D. lgs34 del2018, perle qualile valutazioniprevistedallƝart.
8 del medesimodecreto non siano conclusecon parere
favorevolealla trasformazionepermanentedello stato dei
luoghi;

ǒ terrenichecostituisconol'habitat di specie(florae fauna)in
pericolo elencate nella lista rossa europea:
https://www .iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-
conservation/european-red-list-threatened-species o nella
listarossadell'IUCN:https://www .iucnredlist.org.

Scheda 1 Costruzione di nuovi edifici

Checklist dei requisiti 

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist1

Riguardo lƝutilizzo delle caldaie a gassi ricorda che questƝ ultime dovranno 
essere conformiDirettiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi Regolamenti 
della Commissione, come il Regolamento della Commissione N° 813/2013 
e Direttiva sullƝ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE

Ễ 9: Nel caso di utilizzo di legno per la costruzionedi strutture,
rivestimentie finiture, dovrà esseregarantito che 80% del legno
vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFCo altra certificazione
equivalente. Sarà pertanto necessarioacquisire le Certificazioni
FSC/PEFCo altra certificazioneequivalentedi prodotto rilasciata
sotto accreditamento. Tutti gli altri prodotti in legnodevonoessere
realizzaticon legnoriciclato/riutilizzatocomedescrittonellaScheda
tecnicadelmateriale.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015L1513&from=NL
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/20/18G00060/sg
https://www.iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-conservation/european-red-list-threatened-species
https://www.iucnredlist.org/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0125&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02013R0813-20170109&from=HU
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32010L0030&from=SL


Ễ 2: Il fabbisognodi energiaprimariaglobalenon rinnovabileche
definiscela prestazioneenergeticadell'edificiorisultante dalla
costruzionenonsuperala sogliafissataperi requisitidegliedificia
energiaquasizero(NZEB,nearlyzero-energybuilding)nelDecreto
interministeriale26 giugno2015 - Applicazionedellemetodologie
di calcolo delle prestazioni energetichee definizione delle
prescrizionie dei requisiti minimi degli edifici. La prestazione
energetica è certificata mediante attestato di prestazione
energetica"asbuilt"(comecostruito).

Ễ 3 (3.1): Il Reportdi AnalisidiAdattabilitàvaredattoin rispettodela
Normativa di Riferimento presente nella Checklist 2. La
valutazionedovràesserecondotta seguendolƝAppendice1 della
GuidaOperativa.

Checklist dei requisiti 

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist2

Il rispettodeiƟCriteriambientaliminimiperlƝaffidamentodi servizidi progettazionee ed esecuzionedei lavori di interventiediliziƠ,
approvaticonDM23 giugno2022 n.256,GURIn.183 del6 agosto2022,garantisceil rispettodeivincoliambientaliprevistidaipunti
4-5-6-7-8-9-10 dellaChecklist2.

La seguenteschedadi autovalutazionesi applica a
qualsiasiinvestimentoche prevedala ristrutturazione
importanteo una riqualificazioneenergeticadi edifici
residenzialie non residenziali(decretointerministeriale
26 Giugno2015 - Applicazionedelle metodologiedi
calcolodelleprestazionienergetichee definizionedelle
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici
(progettazioneerealizzazione)).

Scheda 2 Ristrutturazioni e riqualificazioni di 
edifici residenziali e non residenziali

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-26-giugno-2015-applicazione-delle-metodologie-di-calcolo-delle-prestazioni-energetiche-e-definizione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-minimi-degli-edifici
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-08-06&atto.codiceRedazionale=22A04307&elenco30giorni=true
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-26-giugno-2015-applicazione-delle-metodologie-di-calcolo-delle-prestazioni-energetiche-e-definizione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-minimi-degli-edifici


Checklist dei requisiti 
Ễ 4:Solonelcasoin cuifosseprevistalƝinstallazionedi apparecchiidraulicinellƝambitodeilavori,dovrannoessereadottatele indicazioniindicatenellaChecklist1.
Ễ Nelcasoin cuinonfosseprevistoil rispettodeiCriteriambientaliminimi, il consumodi acquaspecificatoper i seguentiapparecchiidraulici,se installatinellƝambito

deilavori,deveessereattestatocomeindicatoin appendice.
Ễ 8: Perla gestioneambientaledel cantieredovrannoessererispettati i requisitiambientalidel cantiere,cosìcomeprevistodai CAM. Inoltre,dovràessereredatto

specificoPianoambientaledi cantierizzazione(PAC). Talivincolipossonoconsiderarsirispettati medianteil rispettodei criteri prestazioniambientalidel cantiere
(2.6.1) e specifichetecnicheper i prodotti da costruzione(2.5) descritteallƝinternodeiƟCriteriambientaliminimiperlƝaffidamentodi servizidi progettazionee ed
esecuzionedeilavoridi interventiediliziDM23 giugno2022 n.256,GURIn.183 del6 agosto2022.

Ễ 9:Peri materialiin ingresso, nonpotrannoessereutilizzaticomponenti,prodottie materialicontenentisostanzepericolosedi cuialƟAuthorizationListƠpresentenel
regolamentoREACH. A tal propositodovrannoesserefornite le Schedetecnichedei materialie sostanzeimpiegateindicandole limitazionidellecaratteristichedi
pericolodeimaterialichesi prevededi utilizzarein cantiere(Art. 57, RegolamentoCE1907/2006, REACH) cosìcomele provedi verificadefiniteallƝinternodeiCAM
ediliziallaparterelativaallesostanzepericolose.

Ễ 10: Protezionee ripristinodellabiodiversitàe degliEcosistemi,nel casoin cuilƝinterventointeressialmeno1000 m2 di superficie,distribuitasu uno o più edifici
dovràesseregarantitochelƝ80%del legnovergineutilizzatosia certificatoFSC/PEFCo equivalente. Il SoggettoAttuatoredovràacquisirele citatecertificazionidi
prodotto sotto accreditamento. Tutti gli altri prodotti in legno devonoessererealizzaticon legnoriciclato/riutilizzato. Questovincolopuò ritenersiverificato
rispettandoil criteriodeiƟCriteriambientaliminimiperlƝaffidamentodi servizidi progettazionee edesecuzionedeilavoridi interventiediliziƠ,approvatoconDM23
giugno2022 n.256,GURIn.183 del6 agosto2022,relativoai prodottilegnosi(2.5.6).

Scheda 2 Ristrutturazioni e riqualificazioni di 
edifici residenziali e non residenziali

RiguardolƝutilizzodellecaldaiea gassi ricordachequestƝultime dovrannoessereconformiDirettivaEcodesign2009/ 125/CEe ai relativiRegolamentidella
Commissione,comeil RegolamentodellaCommissioneN° 813/ 2013 eallaDirettivasullƝEtichettaturadeiprodottienergetici2010/ 30/UE.

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist2

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-08-06&atto.codiceRedazionale=22A04307&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-08-06&atto.codiceRedazionale=22A04307&elenco30giorni=true
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0125&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02013R0813-20170109&from=HU
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32010L0030&from=SL


Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei
cambiamenti climatici e la significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, 
dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili per lƝefficace gestione operativa 
del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG. 
Saranno valutati elementi di premialità:
Ễ 1: Redazione PAC e possesso certificato di origine rilasciato da GSE
Ễ 2:impiegodimezziadaltaefficienzamotoristica

Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica 
non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative 
per tutti gli interventi che prevedano lƝapertura e la gestione 
di cantieri temporanei o mobili per opere di grandi 
dimensioni che prevedono un Campo Base. Pertanto, non si 
associa a specifiche attività produttive. Per le opere 
sottoposte a Valutazione di impatto ambientale o ad 
assoggettabilità, le caratteristiche del cantiere saranno 
definite in tali ambiti (Decreto di approvazione rilasciato 
dallƝEnte- Piano di monitoraggio ambientale).

La presente scheda di autovalutazione si applica aqualsiasi 
intervento che preveda lƝapertura di un Campo Base
connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito 
ƟCantiereƠ) in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria 
civile, come elencati nellƝ Allegato X - Elenco dei lavori edili o 
di ingegneria civile di cui allƝarticolo 89, comma 1, lettera a) 
al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i.

Checklist dei requisiti 

Per grandi dimensioni si intendono cantieri afferenti a reti idriche, elettriche, fognarie, 
building sopra i 5000 m2, etc. Le ƟAree escluse dalla definizione di boscoƠ di cui allƝart. 
5 del D.Lgs. n. 34 del 2018,potranno essere oggetto degli interventi previsti dalla 
presente scheda in quanto potenzialmente idonee alla realizzazione degli interventi da 
essa previsti.

Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti
connessi a alla Lista di Esclusione.

Elementi di premialità

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist5

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/studi-e-statistiche/Documents/Testo%20Unico%20sulla%20Salute%20e%20Sicurezza%20sul%20Lavoro/Testo-Unico-81-08-Edizione-Giugno%202016.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/20/18G00060/sg


Checklist dei requisiti 

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist5

Ễ 5: Gestione Acque Meteoriche Dilavanti (AMD)allƝinterno del cantiere: Ove previsto dalle 
normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 
provvedendo alla eventualeacquisizione di specifica autorizzazioneper lo scarico delle 
acque Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dallƝente competente per il relativo corpo 
recettore.

Ễ 7: Approvvigionamento idrico di cantiere: Ad avvio cantiere lƝImpresa dovrß presentare 
un dettagliato bilancio idrico dellƝattivitß di cantiere. Massimizzare il riutilizzo delle acque 
impiegate nelle operazioni di cantiere. LƝeventuale realizzazione di pozzi o punti di presa 
superficiali per lƝapprovvigionamento idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti 
preposti.

Ễ 9:  previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali
Ễ 11: La gestione operativa del cantiere: Redazione PAC.  Dovrà inoltre essere garantito il 

contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere come prescritto nel 
PAC.

Ễ 12: Eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, 
ove presenti, per nuove costruzioni realizzate allƝinterno di aree di estensione superiore a 
1000 m2 : Leeventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque 
di falda dovranno essere adottate le modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico 
ambientale

Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica 
non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici

Ễ 13: Al fine di garantire la protezione della
biodiversitàe delle aree di pregio,lƝintervento(in
questo contesto come Campo Base) non potrà
esserefattoallƝinternodeiterreniindicatidi seguito:

ǒ terrenicoltivatieseminativiconun livellodamoderato
ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità
sotterranea,destinabilialla produzionedi alimenti o
mangimi,comeindicatonell'indagineLUCASdell'UEe
Direttiva (UE) 2015/ 1513 (ILUC)del Parlamento
europeoedelConsiglio;

ǒ terreni che corrispondonoalla definizionedi foresta,
laddove per foresta si intende un terreno che
corrispondealla definizionedi boscodi cuiallƝart. 3,
comma3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per le
quali le valutazioniprevistedallƝart. 8 del medesimo
decretononsianoconcluseconparerefavorevolealla
trasformazionepermanentedellostatodeiluoghi;

ǒ terreni che costituisconol'habitat di specie(flora e
fauna)in pericoloelencatenella lista rossaeuropea:
https://www .iucn.org/regions/europe/our-
work/biodiversity-conservation/european-red-list-
threatened-species o nella lista rossa dell'IUCN:
https://www .iucnredlist.org.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015L1513&from=NL
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/04/20/18G00060/sg
https://www.iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-conservation/european-red-list-threatened-species
https://www.iucnredlist.org/


Ễ 1: PossessodellƝiscrizioneal Registronazionaledei soggettiobbligati
al finanziamentodei sistemi di gestionedei RAEE(1), da parte,
alternativamente:
₂ dellƝofferente;
₂ oppure,sediversodallƝofferente,dalproduttore;
₂ oppure,sempresediversodallƝofferente,daldistributore

Ễ 2: EtichetteambientaliISOdi tipo I, secondola UNIENISO14024
(esempioEPEATpertinente, Blauer Engel, TCO Certified o altra
etichetta equivalente)per Economia Circolare e Prevenzionee
RiduzionedellƝinquinamento

Nel caso di acquisto anche di apparecchiature ricondizionate rispondere ai 
punti 7, 8 e 9.
Ễ 7: ISO 9001 e ISO14001 oppureEN 50614:2020
Ễ 8: Dossier/FascicoloTecnico
Ễ 9: Dossier/FascicoloTecnico

Scenario 1

Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 
computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Qualoranonsoddisfii requisitidelloscenario
1, il SoggettoAttuatore, limitatamentealle
spesecheincludonohardwaredeveacquisire
evidenzache il fornitore rispetti i requisiti
indicatinelloscenario2.

Checklist dei requisiti 

Gli scenari1 e 2 si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server

La numerazionedei requisitisi riferisce
alledomandedellaChecklist3



Ễ 1: PossessodellƝiscrizioneal Registronazionaledei soggettiobbligatial
finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE (1), da parte,
alternativamente:
₂ dellƝofferente;
₂ oppure,sediversodallƝofferente,dalproduttore;

Unotra i punti3 o 4:
Ễ 3:EtichettaEPAENERGYSTAR
Ễ 4:DichiarazioneEtec

Ễ 5:Dichiarazionedi conformitàallanormativaecodesign
Ễ 6: ISO11469 eISO1043
Ễ 8: Dossier/FascicoloTecnico
Ễ 9: Dossier/FascicoloTecnico

Nel caso di acquisto anche di apparecchiature ricondizionate rispondere ai 
punti 7, 8 e 9.
Ễ 7: ISO 9001 e ISO14001 oppureEN 50614:2020
Ễ 8: Dossier/FascicoloTecnico
Ễ 9: Dossier/FascicoloTecnico

Scenario 2
Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 
computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Qualoranonsoddisfii requisitidelloscenario
1, il SoggettoAttuatore, limitatamentealle
spesecheincludonohardwaredeveacquisire
evidenzache il fornitore rispetti i requisiti
indicatinelloscenario2.

Checklist dei requisiti 

Gli scenari1 e 2 si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server

La numerazionedei requisitisi riferisce
alledomandedellaChecklist3



Ễ 9:ConformitàallespecifichetecnicheeclausolecontrattualideiCriteri
ambientaliminimi per «ƥ.lƝacquistoo il leasingdi stampanti e di
apparecchiaturemultifunzioneper ufficio»adottati con Decreto17
ottobre2019 (G.U. n. 261 del 7 novembre2019) scaricabilidal sito
delMinisterodellƝAmbienteallƝindirizzo:

https://www .mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-
minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%20de
lla%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato

Scenario 3

Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di 
computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle
spese che includono Apparecchiatureper
stampa, copia e multifunzione e relativo
materialedi consumodeveacquisireevidenza
cheil fornitorerispetti i requisitiindicatinello
scenario3.

Checklist dei requisiti 

Lo scenario 3si riferisce ad 
Apparecchiature per stampa, copia e 
multifunzione e relativo materiale di 
consumo e non è alternativo agli 
scenari 1 o 2.

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist3

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%20della%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato


Ễ 0.1:Registrazione Emas o UNI EN ISO 14001

Scenario 1

Scenario 3Scheda 6 e 8 
Servizi informatici di hosting e cloud

Scenario 2

Ễ 1:EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 
[standard di efficienza energetica per nuovo HW]

Ễ 2: ISO 55000/ISO 14040/ISO 14044/ EN 15978
Ễ 5:EN 50625 [Gestione Rifiuti]
Ễ 6: ISO 30134:2016
Ễ 7:UNI EN ISO IEC 50001 [Potenziale di 

riscaldamento Globale GWP]
Ễ 8:EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]

Ễ 1:EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 [standard 
di efficienza energetica per nuovo HW]

Ễ 3:EN 50600/ISO IEC 22237 pertinente [Potenziale di 
riscaldamento Globale GWP]

Ễ 5:EN 50625 [Gestione Rifiuti]
Ễ 6: ISO 30134:2016
Ễ 7:UNI EN ISO IEC 50001 [Potenziale di riscaldamento 

Globale GWP]
Ễ 8:EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]

Scenario 4

Ễ 1:EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 [standard 
di efficienza energetica per nuovo HW]

Ễ 4: Criteri UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri 
dati

Ễ 5:EN 50625 [Gestione Rifiuti]

Il SoggettoAttuatore,limitatamentealle speseche includonodata
center,serviziinformaticidi hostinge clouddeveacquisireevidenza
cheil fornitorerispettii requisitidi almenounodeiseguenti4 scenari:

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedelleChecklist6 e8



(1) PossessodellƝiscrizioneal Registronazionaledei soggettiobbligatial finanziamentodei sistemi di gestionedei RAEE,istituito e
funzionanteai sensidelregolamento25 settembre2007, n.185, daparte,alternativamente:
dellƝofferente;
oppure,sediversodallƝofferente,dalproduttore,cosìcomedefinitoallƝart.4, lett.g),delD.Lgs.49/ 2014;
oppure,sempresediversodallƝofferente,daldistributore,cosìcomedefinitoallƝart.4, lett.h),delD.Lgs.49/ 2014.

(2) Leconformitàdeiprodottidevonoessereautocertificatedai produttori/fornitoritramiteun dossier/fascicolotecnicoadeguandosialla
seguentenormativa: Reach(Regolamento(CE)n.1907/ 2006); RoHS(Direttiva2011/ 65/EU); ecodesign(Regolamento(EU)2019/ 424) e
compatibilitàelettromagnetica(Direttiva2014/ 30/UE).

Per tutte le attività che sono state svolte dal 01/ 02/ 2020 al 17/ 12/ 2023 si può accettareanchela certificazioneEN50581 (in
alternativaallaENIEC63000:2018 vigente)perquantoriguardalesostanzepericolose(DirettivaROHS).

Per[Riutilizzo]si intendonoapparecchiatureprecedentementescartatacomeRAEEe preparataper il riutilizzo. I prodottidevonoessere
ricondizionati(ovveropreparatiperil riutilizzo)

Normativa di riferimento

Scheda 3, 6 e 8

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/75158-9343.pdf
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/75158-9343.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:174:0088:0110:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0030&from=en
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:174:0088:0110:IT:PDF


Scheda 21 Realizzazione impianti 
distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative 
per tutti gli interventi che prevedano gli interventi di 
riqualificazione e gestione di condotte e della relativa 
infrastruttura per la distribuzione di riscaldamento e 
raffrescamento, che termina alla sottostazione o allo 
scambiatore di calore. Le attività economiche di questa 
categoria potrebbero essere associate al codice NACE 
D35.30 conformemente alla classificazione statistica delle 
attività economiche definita dal regolamento (CE) n. 
1893/2006.

Si ritiene opportuno chiarire che sono sempre ammessi tutti 
gli interventi realizzati su sistemi di teleriscaldamento 
efficienti, così come definiti dal Dlgs 102/2014di 
attuazione dellaDir.27/2012.Relativamente allƝimpiego di 
AEE nella realizzazione dellƝintervento, devono essere 
condotte le verifiche indicate alla Ɵscheda 3 ƚPC e AEE non 
medicaliƠ.

Checklist dei requisiti 

Lanumerazionedeirequisitisi riferiscealledomandedellaChecklist21

Qualora lƝopera sia sottoposta ad un procedimento di valutazione dƝimpatto
ambientale (VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA le necessarie misure di 
mitigazione e di compensazione per la protezione dell'ambiente nel seguito descritte 
dovranno far parte della documentazione istruttoria presentata dal soggetto 
attuatore.

Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti
connessi a alla Lista di Esclusione.

Ễ 3: I ventilatori,compressori,pompeedaltre apparecchiatureutilizzateche
rientranonell'ambitodi applicazionedella direttiva 2009/125/CE devono
risultare conformi,se del caso,ai requisiti della classedi etichettatura
energeticapiù elevata ed ai regolamentidi esecuzioneprevisti da tale
direttiva. Le apparecchiatureimpiegatedevonorappresentarela migliore
tecnologiadisponibile.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02006R1893-20080429&from=it
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/07/18/14G00113/sg
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2012:315:0001:0056:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0125&from=ES


1) Checklist Scheda 1
2) Checklist scheda 2
3) Checklist scheda 3
4) Checklist scheda 5
5) Checklist scheda 6
6) Checklist scheda 8

7) Checklist scheda 21

Check-list DNSH



Check-list Scheda 1 ƚparte 1
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 1 L'edificiononè adibitoall'estrazione,allo stoccaggio,al trasportoo
allaproduzionedi combustibilifossilicosìcomedescrittonellaLista
di Esclusione*.

-------------- Certificato di destinazione urbanistica oppure 
dichiarazione di un tecnico abilitato.

2 Sonostate adottate le necessariesoluzioniin gradodi garantireil
raggiungimentodei requisiti di efficienzaenergeticacomprovati
dallaRelazioneTecnica?

Ƥ Legge 9 gennaio 1991 n. 10
Ƥ Comunicazione della Commissione ƛ
Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova 
di clima nel periodo 2021-2027
Ƥ Decreto interministeriale 26 giugno 2015
Ƥ Direttiva EPBD (2010/31/EU)

Certificato di destinazione urbanistica oppure 
dichiarazione di un tecnico abilitato.

3 Èstato redattoil reportdi analisidellƝadattabilitßin conformitàalle
lineeguidariportateall'appendice1 dellaGuidaOperativa?

------------- Sezione II dellƝAppendice A del Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2139 che integra il 
regolamento (UE) 2020/852; Appendice 1 
Guida operativa DNSH

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1
3.1 Èstata effettuataunavalutazionedi vulnerabilitàe delrischioperil

clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle
infrastrutture2021-2027?

Comunicazione della Commissione ƛ
Orientamentitecniciperinfrastrutturea prova
di clima nel periodo2021-2027 (europa.eu);
SezioneII dellƝAppendiceA del Regolamento
Delegato (UE) 2021/2139 che integra il
regolamento (UE) 2020/852;
Appendice 1 guida operativa DNSH

L'analisi deve essere svolta seguendo le 
indicazioni presenti nell'Appendice 1 Guida 
operativa DNSH

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022n.256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. Sarà 
pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

4 È stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformialle
specifichetecnicheeaglistandardriportati?

ƟCriteri ambientali minimi per lƝaffidamento di 
servizi di progettazione e ed esecuzione dei 
lavori di interventi ediliziƠ, approvato con DM 
23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 
agosto 2022

Allegato scheda DNSH 1(uso sostenibile e 
protezione delle acque e risorse marine)

http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

*La lista di Esclusione ç rinvenibile nellƝultima pagina di questo documento..

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/01/16/091G0015/sg
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-26-giugno-2015-applicazione-delle-metodologie-di-calcolo-delle-prestazioni-energetiche-e-definizione-delle-prescrizioni-e-dei-requisiti-minimi-degli-edifici
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:153:0013:0035:IT:PDF#:~:text=La%20presente%20direttiva%20promuove%20il,sotto%20il%20profilo%20dei%20costi.
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
https://www.certifico.com/component/attachments/download/30518
https://docs.google.com/document/d/1I6cYWo6bJo13Dk9JGLT1z9J84Ri57ISMNXnPdHsan3U/edit
http://www.europeanwaterlabel.eu/


Check-list Scheda 1 ƚparte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 5 Èstato redattoil Pianodi gestionerifiuti?Il requisitoda dimostrare
è chealmenoil 70%(in terminidi peso)dei rifiuti da costruzionee
demolizionenon pericolosi(esclusoil materialeallo stato naturale
definito alla voce17 05 04 dell'elencoeuropeodei rifiuti istituito
dalladecisione2000/ 532/CE)prodottiin cantiereè preparatoperil
riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale,
conformementealla gerarchiadei rifiuti e al protocolloUEper la
gestionedeirifiuti dacostruzioneedemolizione.

ƤGURI183 06.08.22 - AllegatoEdilizia.pdf
(mite.gov.it) (Punto2.6.2 Demolizioneselettiva,
recupero e riciclo per il 70%)

ƤOrientamentiperle verifichedeirifiuti prima
dei lavori di demolizionee di ristrutturazione
degli edifici; criteri e indirizzitecnicicondivisi
peril recuperodeimaterialiinerti

Ƥ Piano gestione rifiuti

Ƥ UNI /PdR 75:2020

6 Il progettoprevedeil rispetto dei criteri di disassemblaggioe fine
vita specificatinellaschedatecnica?

ƤƟCriteriambientaliminimi perlƝaffidamento
di servizidi progettazionee ed esecuzionedei
lavori di interventiediliziƠ,approvatocon DM
23 giugno2022 n. 256, GURIn. 183 del 6
agosto 2022

ƤUNI8290-1

Redazione del Piano per il Disassemblaggio 
secondo il criterio 2.4.14 del CAM(Criteri 
Ambientali Minimi aggiornati al 2022) sulla 
base della norma ISO 20887 ƟSustainability 
in buildings and civil engineering works-
Design for disassembly and adaptability ƛ
Principles, requirements and guidanceƠ,
oppure sulla base della norma UNI/PdR 75
ƟDecostruzione selettiva - Metodologia per la 
decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti 
in unƝottica di economia circolareƠ,
o sulla base delle informazioni sul 
disassemblaggio di uno o più componenti, 
fornite con le EPD conformi alla UNI EN 
15804, allegando le schede tecniche o la 
documentazione tecnica del fabbricante dei 
componenti e degli elementi prefabbricati che 
sono recuperabili e riciclabili.

7 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze
impiegate?

DM23 giugno2022 n. 256, GURIn. 183 del6
agosto2022

8 Èpresenteunpianoambientaledi cantierizzazione? Ƥ LINEE GUIDA PER LA GESTIONEDEI
CANTIERI AI FINI DELLA PROTEZIONE
AMBIENTALE(ARPAT- 2018)

PAC

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2000D0532:20020101:IT:PDF
https://www.certifico.com/component/attachments/download/30518
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/31521/attachments/1/translations/it/renditions/native#:~:text=Idealmente%2C%20le%20verifiche%20dei%20rifiuti,alla%20demolizione%20o%20alla%20ristrutturazione.
https://www.bauschutt.it/media/9af07049-6542-494a-9f3f-49a743d64595/uni21001058-eit.pdf
https://www.certifico.com/component/attachments/download/30518
https://www.certifico.com/component/attachments/download/30518
https://www.certifico.com/component/attachments/download/7813


Check-list Scheda 1 ƚparte 3
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 9 È stata condottauna verificadei consumidi legnocondefinizione
delleprevistecondizionidi impiego(certificazioneFSC/PEFCo altra
certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto
accreditamentoper il legno vergine,certificazionedi prodotto
rilasciata sotto accreditamento della provenienza da
recupero/riutilizzo)?

Certificazioni FSC/PEFC; scheda tecnica 
materiale

10 È confermatoche la localizzazionedellƝoperanon sia allƝinterno
delleareedi divietoindicatenell'AllegatodellaScheda1?

11 Pergli edificisituati in areesensibilisotto il profilodellabiodiversità
o in prossimitàdi esse,fermo restandole areedi divieto,è stata
volta la verificapreliminare,mediantecensimentofloro-faunistico,
dellƝassenzadi habitat di specie(florae fauna)in pericoloelencate
nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

Direttiva 2009/125/CE (Direttiva Uccelli) ;
DIRETTIVA92/43/CEE (HABITAT); Relazione
ISPRA: Rapporto sullƝapplicazionedella
Direttiva147/2009/CE

Il documento previsto nel caso in cui la nuova 
costruzione sorga su un terreno vergine o in 
prossimità di un'area sensibile, è il 
censimento floro-faunistico svolto da un 
naturalista e botanico.

12 Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in
prossimitàdi essi,l'interventoè stato sottopostoa Valutazionedi
Incidenza (DPR 357/97)?

LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA
VALUTAZIONEDIINCIDENZA(VIncA)- Direttiva
Habitat92/43/CEE

Documento redatto in conformitß allƝallegato 
2 delle LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA)

13 Perareenaturaliprotette(qualiad esempioparchinazionali,parchi
interregionali,parchiregionali,areemarineprotetteetc.ƥ) , è stato
rilasciatoil nullaostadeglienticompetenti?

Normativaregionale

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0125&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/R_219_15_parteI.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=19A0796800100010110001&dgu=2019-12-28&art.dataPubblicazioneGazzetta=2019-12-28&art.codiceRedazionale=19A07968&art.num=1&art.tiposerie=SG
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/linee_guida_nazionali_valutazione_di_incidenza_2019.pdf


Check-list Scheda 2 ƚparte 1
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 1 L'edificiononè adibitoall'estrazione,allo stoccaggio,al trasportoo
allaproduzionedi combustibilifossilicosìcomedescrittonellaLista
di Esclusione*.

Orientamenti Tecnici sullƝapplicazione del 
principio Non arrecare un danno significativo 
2021/C58/01 (Allegato 3)

Direttiva 2003/87/CE

Certificato di destinazione urbanistica o 
dichiarazione di un tecnico abilitato

2 LƜinterventorispettai requisitidellanormativavigentein materiadi
efficienzaenergeticadegliedifici?

Legge 9 Gennaio 1991 num. 10; Decreto 26 
giugno 2015 "Applicazione delle metodologie 
di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti 
minimi degli edifici"

Relazione firmata dal progettista 

3 Èstato redattounreportdi analisidellƝadattabilitß?Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova 
di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 
373/01); 
Sezione II dellƝAppendice A del Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2139 che integra il 
regolamento (UE) 2020/852; 
Appendice 1 Guida Operativa per il rispetto del 
principio DNSH 

Report redatto secondo quanto previsto dalle 
linee Guida Tassonomiche riportate come 
nell'appendice della guida operativa DNSH 
(pag.316).

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al punto 3.1 al posto del punto 3
4 Seapplicabile,è stato previstol'utilizzodi impianti idrico sanitari

conformiallespecifichetecnicheeaglistandardriportati?
http://www .europeanwaterlabel.eu/. Allegato 1 DNSH schede 2 e 5(uso 

sostenibile e protezione delle acque e risorse 
marine)

*La lista di Esclusione ç rinvenibile nellƝultima pagina di questo documento..

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0218(01)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32003L0087&from=en
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1991/01/16/091G0015/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15A05198/sg
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
http://www.europeanwaterlabel.eu/
https://docs.google.com/document/d/107wY4F7jJ-jjZup3645098Q3BDWaHlJ63MGBHUtfaS0/edit


Check-list Scheda 2 ƚparte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 5 Èstato redattoil Pianodi gestionerifiuti?Il requisitoda dimostrare
è chealmenoil 70%(in terminidi peso)dei rifiuti da costruzionee
demolizionenon pericolosi(esclusoil materialeallo stato naturale
definito alla voce17 05 04 dell'elencoeuropeodei rifiuti istituito
dalladecisione2000/ 532/CE)prodottiin cantiereè preparatoperil
riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale,
conformementealla gerarchiadei rifiuti e al protocolloUEper la
gestionedeirifiuti dacostruzioneedemolizione.

DM 23 giugno 2022 n. 256 GURI n. 183 del 6 
agosto 2022, specificatamente osservare: 
2.6.2; LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI 
CANTIERI AI FINI DELLA PROTEZIONE 
AMBIENTALE

Piano gestione rifiuti

6 Il progettoprevedeil rispetto dei criteri di disassemblaggioe fine
vita specificatinellaschedatecnica?

DM 23 giugno 2022 n. 256 GURI n. 183 del 6 
agosto 2022, specificatamente osservare: 
2.4.14; 

Redazione del piano per il disassemblaggio e 
la demolizione selettiva in linea con i CAM 
vigenti.

7 Èstatosvoltoil censimentoManufattiContenentiAmianto(MCA)? DM 6 Settembre 1994 (amianto); decreto 
legislativo 81/08 sulla bonifica dell'amianto

Analisi preliminare del tecnico/asseveratore; 
norma per il censimento dell'amianto UNI 
11870:2022

8 Èstato redattoil PianoAmbientaledi Cantierizzazione(PAC)? LINEEGUIDAPERLAGESTIONEDEICANTIERI
AIFINIDELLAPROTEZIONEAMBIENTALE; D.M.
11 Ottobre 2017 "Criteri ambientaliminimi
per l'affidamentodi servizidi progettazionee
lavori per la nuova costruzione,
ristrutturazione e manutenzionedi edifici
pubblici" ; Decretolegislativo3 Aprile 2006
num. 152 "Norme in materia ambientale"

PAC

9 Sonostate indicatele limitazionidellecaratteristichedi pericolodei
materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, RegolamentoCE
1907/2006, REACH)?

REGOLAMENTO(CE) N. 1907/2006 DEL
PARLAMENTOEUROPEOEDELCONSIGLIOdel
18 dicembre2006 (REACH)

10 Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste
condizionidi impiego(certificazioneFSC/PEFCo altra certificazione
equivalentedi prodottorilasciatasotto accreditamentoper il legno
vergine,certificazionedi prodotto rilasciatasotto accreditamento
dellaprovenienzadarecupero/riutilizzo)?

D.M. 11 Ottobre 2017 "Criteri ambientali
minimi per l'affidamento di servizi di
progettazione e lavori per la nuova
costruzione,ristrutturazionee manutenzione
di edificipubblici"

https://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/00003800/3891-rapporti-02-19.pdf/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/08/06/22A04307/sg
https://www.certifico.com/component/attachments/download/7813
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/08/06/22A04307/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1994/09/20/094A5917/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81
https://www.certifico.com/component/attachments/download/7813
https://www.anit.it/wp-content/uploads/2017/11/DM-11-ottobre-2017-1.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://www.anit.it/wp-content/uploads/2017/11/DM-11-ottobre-2017-1.pdf


Check-list Scheda 3 ƚparte 1

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione 
richiesta

Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso di 
N/A)

Ex-ante 1 E'disponibilel'iscrizioneallapiattaformaRAEEin qualitàdi produttoree/o
distributoree/o fornitore?

-------------- Iscrizione Piattaforma 
RAEE

2 I prodotti elettroniciacquistatisonodotati diunƝetichettaambientaledi
tipo I, secondola UNIENISO14024, ad esempioTCOCertified,EPEAT
2018,BlueAngel,TÜVGreenProductMarko dietichettaequivalente)?

Etichettatura 
ambientale di tipo I

UNI EN ISO 14024

In caso di assenza del requisito di cui al punto 2, rispondere alternativamente ad una delle domande 3 o 4.
3 LƝAEEèdotatadiEtichettaEPAENERGYSTAR? ------------- Etichetta EPA 

ENERGY STAR

4 E'disponibileunadichiarazionedelproduttorecheattesti cheil consumo
tipicodi energiaelettrica(Etec),calcolatoperognidispositivoofferto,non
superiil TECmassimonecessario(Etec-max)in lineaconquantodescritto
nellƝAllegatoIIIdeicriteriGPPUE?

Allegato III dei 
criteri GPP UE

Dichiarazione Etec in 
linea con lƝAllegato III 
dei criteri GPP UE

Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 5 e/o 6.
5 Nel caso di server e prodotti di archiviazionidati, è disponibilela

dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente
normativa:ecodesign(Regolamento(EU)2019/ 424)?

Regolamento (EU) 
2019/424

6 Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di
alloggiamentie mascherinedi plasticasecondogli standardISO11469 e
ISO1043?

-------------- ISO 11469 e ISO 1043

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione 
richiesta

Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso di 
N/A)

Ex-ante 1 E'disponibilel'iscrizioneallapiattaformaRAEEin qualitàdi produttoree/o
distributoree/o fornitore?

-------------- Iscrizione Piattaforma 
RAEE

2 I prodotti elettroniciacquistatisonodotati diunƝetichettaambientaledi
tipo I, secondola UNIENISO14024, ad esempioTCOCertified,EPEAT
2018,BlueAngel,TÜVGreenProductMarko dietichettaequivalente)?

Etichettatura 
ambientale di tipo I

UNI EN ISO 14024

In caso di assenza del requisito di cui al punto 2, rispondere alternativamente ad una delle domande 3 o 4.
3 LƝAEEèdotatadiEtichettaEPAENERGYSTAR? ------------- Etichetta EPA 

ENERGY STAR

4 E'disponibileunadichiarazionedelproduttorecheattesti cheil consumo
tipicodi energiaelettrica(Etec),calcolatoperognidispositivoofferto,non
superiil TECmassimonecessario(Etec-max)in lineaconquantodescritto
nellƝAllegatoIIIdeicriteriGPPUE?

Allegato III dei 
criteri GPP UE

Dichiarazione Etec in 
linea con lƝAllegato III 
dei criteri GPP UE

Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 5 e/o 6.
5 Nel caso di server e prodotti di archiviazionidati, è disponibilela

dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente
normativa:ecodesign(Regolamento(EU)2019/ 424)?

Regolamento (EU) 
2019/424

6 Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di
alloggiamentie mascherinedi plasticasecondogli standardISO11469 e
ISO1043?

-------------- ISO 11469 e ISO 1043

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR


Check-list Scheda 3 ƚparte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiestaEsito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento (obbligatorio 
in caso di N/A)

Ex-ante 7 Nelcasodi fornituradi apparecchiatureTICricondizionate/rifabbricate,è disponibile
unadelleseguenticertificazionidi sistemadi gestione?

Ƥ ISO9001 e ISO14001/regolamentoEMAS(certificazionedi sistemadi
gestione disponibile sotto accreditamentoƚil campo di applicazione della
certificazionedovràriportarelo specificoscoporichiesto);
Ƥ EN 50614:2020 (qualoral'apparecchiaturasia stata precedentemente
scartatacomerifiuto RAEE,e preparataper il riutilizzoper lo stessoscopopercuiè
stata concepita)

Regolamento EMAS Å ISO 9001 e ISO 14001 

Å EN 50614:2020

Å [British Standard]
BS 8887-220
BS 8887-240

Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 8 e 9.
Nel caso fosse stato validato il punto 7 senza aver validato il punto 2, rispondere ai punti 8 e 9.

8 È disponibileuna dichiarazionedel produttore/fornitoredi rispetto della seguente
normativa:REACH(Regolamento(CE)n.1907/2006); RoHS(Direttiva2011/65/EUe
ss.m.i.);Compatibilitàelettromagnetica(Direttiva2014/30/UEess.m.i.)?

Regolamento (CE) 
n.1907/2006

Direttiva2011/65/UE 
del Parlamento Europeo 
Del Consiglio

Direttiva 2014/30/UE

Dossier/Fascicolo Tecnico

9 Sonostate indicatele limitazionidellecaratteristichedi pericolodeimaterialichesi
prevedeutilizzare(Art. 57,RegolamentoCE1907/2006, REACH)?

Art. 57, Regolamento CE 
1907/2006, REACH

Dossier/Fascicolo Tecnico

Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale
9 È verificatala conformitàalle specifichetecnichee clausolecontrattualidei Criteri

ambientaliminimiƟAffidamentodel serviziodi stampa gestita, affidamento del
serviziodi noleggiodi stampantie di apparecchiaturemultifunzioneper ufficio e
acquistoo il leasingdi stampanti e di apparecchiaturemultifunzioneper ufficio,
approvatoconDM17 ottobre2019, in G.U.n.261 del7 novembre2019Ơ?

-------------- Si veda Scenario 3

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CEhttps://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32011L0065&from=ENLEX:32011L0065&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0030&from=en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)


Check-list Scheda 5 ƚparte 1
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

I punti 1 e 2sono da considerarsi come elementi di premialità. NON OBBLIGATORI
Ex-ante 1 Èpresente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica 

relativa allƝimpegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% 
da fonti rinnovabili?

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI CANTIERI 
AI FINI DELLA PROTEZIONE AMBIENTALE ;
Direttiva 2009/28/CE "sulla promozione 
dellƝuso dellƝenergia da fonti rinnovabili" 
(art.15); Qualifica IGO di un impianto rilasciata 
da GSE s.p.a.

PAC e Certificazione GO del fornitore

2 Èstato previstolƝimpiegodi mezziconle caratteristichedi efficienza
indicatenellarelativaschedatecnica?

Mezzi dƝopera stradali: ibrido o Euro 6 (o 
superiore). Trattori e mezzi dƝopera non 
stradali (NRMM): non inferiore allo standard 
europeo TIER 5 (STAGE V in America)

Mezzi dƝopera stradali: ibrido o Euro 6 (o 
superiore). Trattori e mezzi dƝopera non 
stradali (NRMM): non inferiore allo standard 
europeo TIER 5 (STAGE V in America)

3 È stato previstouno studio Geologicoe idrogeologicorelativoalla
pericolositàdellƝareadi cantiere per la verifica di condizionidi
rischioidrogeologico?*

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(sicurezza nei luoghi di lavoro) Titolo IV 
CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI; Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152( norme in 
materia ambientale)

Studio/Fascicolo tecnico

4 Èstato previstounostudiopervalutareil gradodi rischioidraulico
associatoalleareedi cantiere?**

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Normein materiaambientale)

Studio/Fascicolo tecnico

5 Oveprevistodallenormativeregionali,dovràessereredattoPiano
di gestionedelle acque meteoricheprovvedendoalla eventuale
acquisizionedi specificaautorizzazioneper lo scaricodelle acque
MeteoricheDilavanti (AMD)rilasciatadallƝentecompetenteper il
relativocorporecettore. E'stato redattoil pianodi gestioneAMD?

Decretolegislativo3 aprile 2006, n. 152 -
CAPO IV ART.11O (Norme in materia
ambientale)

PAC 

6 In casodi aperturadi unoscaricodi acquereflue,sonostatechieste
lenecessarieautorizzazioni?***

Decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152- CAPOII (Normein
materiaambientale)

Autorizzazione ai sensi del Decreto legislativo 
12 Aprile 2006 num. 163

*:In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti). Nel caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero lƝidentificazione di aree alternative non soggette a tali 
rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il rischio.
**: In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali ed operativi nonconsentissero lƝidentificazione di aree
alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da 
implementare a protezione.
***: L'autorizzazione è rilasciata al titolare dell'attività da cui origina lo scarico. Ove uno o più stabilimenti conferiscano,tramite condotta, ad un terzo soggetto, titolare dello scarico finale, le acque reflue provenienti dalle loro attività, 
oppure qualora tra più stabilimenti sia costituito un consorzio per l'effettuazione in comune dello scarico delle acque reflue provenienti dalle attività dei consorziati, l'autorizzazione è rilasciata in capo al titolare dello scarico finale o al 
consorzio medesimo.

https://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/linee-guida-per-la-gestione-dei-cantieri-ai-fini-della-protezione-ambientale
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0028&from=SK
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/studi-e-statistiche/Documents/Testo%20Unico%20sulla%20Salute%20e%20Sicurezza%20sul%20Lavoro/Testo-Unico-81-08-Edizione-Giugno%202016.pdf
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3854:titolo-iv&catid=73&Itemid=137
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2006/05/02/006G0184/sg


Check-list Scheda 5 ƚparte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 7 È stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere? Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Studio/Fascicolo tecnico

8 Èstato redattoil pianodi gestionerifiuti secondoil qualealmenoil
70%(in terminidi peso)dei rifiuti da costruzionee demolizionenon
pericolosi(esclusoil materialeallo stato naturaledefinitoalla voce
17 05 04 dell'elencoeuropeodei rifiuti istituito dalla decisione
2000/532/CE)prodotti in cantiereè preparatoper il riutilizzo,il
riciclaggioe altri tipi di recuperodi materiale,conformementealla
gerarchiadei rifiuti e al protocolloUEper la gestionedei rifiuti da
costruzioneedemolizione?Notabene:Applicabilea pittureevernici,
controsoffittature,rivestimentiper pavimenti,compresii relativi
adesivie sigillanti,isolamentointernoe trattamentiper le superfici
interne,comeadesempiopertrattare umiditàemuffa.

DM 23 giugno 2022 n. 256 GURI n. 183 del 6 
agosto 2022,specificatamente osservare 
2.6.2; Punto 2.6.2; Orientamenti per le 
verifiche dei rifiuti prima dei lavori di 
demolizione e di ristrutturazione degli edifici; 
Criteri e indirizzi tecnici condivisi per il 
recupero dei materiali inerti;

Piano Gestione rifiuti; UNI /PdR 75:2020

9 Èstato sviluppatoil bilanciomaterie? Studio/Fascicolo tecnico

10 Sonostate indicatele limitazionidellecaratteristichedi pericolodei
materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, RegolamentoCE
1907/2006, REACH)?

REGOLAMENTO(CE) N. 1907/2006 DEL
PARLAMENTOEUROPEOEDELCONSIGLIOdel
18 dicembre2006 (REACH)

Indicare le limitazioni delle caratteristiche di 
pericolo dei materiali che si prevede di 
utilizzare in cantiere (Art. 57, Regolamento CE 
1907/2006, REACH) così come le prove di 
verifica definite allƝinterno dei CAM edilizi
alla parte relativa alle sostanze pericolose.

11 È stato redatto il PAC,ove previsto dalle normativeregionalio
nazionali?

LINEEGUIDAPERLAGESTIONEDEICANTIERI
AI FINI DELLAPROTEZIONEAMBIENTALE;
ƟAuthorizationListƠdelREGOLAMENTO(CE)N.
1907/2006 DELPARLAMENTOEUROPEOE
DEL CONSIGLIOdel 18 dicembre 2006
(REACH)

Redazione del PAC che dovrà assicurare 
anche il contenimento delle polveri tramite 
bagnatura delle aree di cantiere e un piano di 
zonizzazione acustica indicando la necessità 
di presentazione della deroga al rumore; 
autodichiarazione del possesso delle schede 
tecniche dei materiali e sostanze impiegate in 
conformità al regolamento REACH

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://www.ancecatania.it/2022/09/01/cam-edilizia-decreto-mite-n-256-del-23-giugno-2022_nuovi-criteri-in-vigore-dal-4-dicembre-2022/
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/31521/attachments/1/translations/it/renditions/native
https://www.isprambiente.gov.it/files/snpa/consiglio-federale/Delibera89cfcriterieindirizzicondivisiperilrecuperodirifiutiinertieallegati.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://www.certifico.com/component/attachments/download/7813
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)


Check-list Scheda 5 ƚparte 3
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 12 Sussistonoi requisiti per caratterizzazionedel sito ed è stata
eventualmentepianificatao realizzatala stessa?****

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Normein materiaambientale)

Studio/Fascicolotecnico

13 È confermatoche la localizzazionedellƝoperanon sia allƝinterno
delle aree sotto indicate?Siti Natura 2000, Terreni coltivati e
seminativiconun livellodamoderatoadelevatodi fertilitàdelsuolo
e biodiversitàsotterranea,destinabilialla produzionedi alimentio
mangimi, comeindicatonell'indagineLUCASdell'UEe nellaDirettiva
(UE)2015/1513 (ILUC)del Parlamentoeuropeoe del Consiglio
oppureterrenichecorrispondonoalladefinizionedi foresta,laddove
per forestasi intendeun terrenochecorrispondealla definizionedi
boscodi cuiallƝart. 3, comma3 e 4, e art. 4 delD. lgs34 del2018,
per le quali le valutazioniprevistedallƝart. 8 del medesimodecreto
non siano conclusecon parere favorevole alla trasformazione
permanente dello stato dei luoghi oppure
terrenichecostituisconol'habitatdi specie(florae fauna)in pericolo
elencate nella lista rossa europea
(https://www .iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-
conservation/european-red-list-threatened-species) o nella lista
rossadell'IUCN(https://www .iucnredlist.org )

DIRETTIVA(UE) 2015/1513 RELAZIONE
DELLACOMMISSIONEAL CONSIGLIOE AL
PARLAMENTOEUROPEOsull'attuazionedella
decisionen.1445/2000/CE

L'autodichiarzione che riporti che la
costruzionenonè situatain areesensibilio in
prossimitàdi esse.

14 Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della
biodiversitào in prossimità di esse,fermo restando le aree di
divieto,è stata verificatala sussistenzadi sensibilitàterritoriali,in
particolaretramite una verificapreliminare,mediantecensimento
floro-faunistico,dellƝassenzadi habitat di specie(flora e fauna)in
pericolo elencatenella lista rossa europea o nella lista rossa
dell'IUCN?

DIRETTIVA2009/147/CE (Direttiva Uccelli)

DIRETTIVA 92/43/CEE (HABITAT)

LINEE GUIDA NAZIONALI
PERLA VALUTAZIONEDI INCIDENZA(VIncA)-
DirettivaHabitat92/43/CEE

Censimentofloro-faunistico svolto da un
naturalista e botanico o, in subordine,
l'autodichiarzione che riporti che la
costruzionenonè situatain areesensibilio in
prossimitàdi esse.

15 Perareenaturaliprotette(qualiad esempioparchinazionali,parchi
interregionali,areemarineprotetteetc.ƥ) , è stato rilasciatoil nulla
ostadeglienticompetenti?

16 Laddovesia ipotizzabileunƝincidenzadirettao indirettasuisiti della
ReteNatura2000 lƝinterventoè stato sottopostoa Valutazionedi
Incidenza(DPR357/97)?

LINEE GUIDA NAZIONALI
PERLA VALUTAZIONEDI INCIDENZA(VIncA)-
DirettivaHabitat92/43/CEE

FascicolotecnicoVIncA

****:eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda, ove presenti, per nuove costruzionirealizzate allƝinterno di aree di estensione superiore a 1000 m2.

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://www.iucn.org/regions/europe/our-work/biodiversity-conservation/european-red-list-threatened-species
https://www.iucnredlist.org/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32015L1513&from=NL
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0147&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=19A0796800100010110001&dgu=2019-12-28&art.dataPubblicazioneGazzetta=2019-12-28&art.codiceRedazionale=19A07968&art.num=1&art.tiposerie=SG
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=19A0796800100010110001&dgu=2019-12-28&art.dataPubblicazioneGazzetta=2019-12-28&art.codiceRedazionale=19A07968&art.num=1&art.tiposerie=SG


Check-list Scheda 6 ƚparte1

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in 
caso di N/A)

Ex-ante Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti ed esonera dalla compilazione dei successivi punti.
0.1 È disponibileuna Certificazionedi sistemadi gestioneambientaledi tipo

ISO14001 o EMASrilasciatasottoaccreditamento?
-------------- ISO 14001 / Registrazione 

EMAS

Nel caso in cui non fosse disponibile la certificazione del punto 0.1, proseguire con la compilazione della scheda.
1 Le nuoveapparecchiatureIT acquistateper i data centerche ospitanoi

servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard
internazionalesullƝefficienzaenergeticaEneryStar,o equivalente?

EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi

2 Sonostati svolti deglistudidi fattibilità perlƝimplementazionee il rispetto
di tutte leƟpraticheatteseƠinclusenellaversionepiù recentedel codicedi
condottaeuropeosullƝefficienzaenergeticadeicentridati e hannoattuato
tutte lepraticheattesea cuièstatoassegnatoil valoremassimodi5?

Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021

ISO 55000 / ISO 14040 / ISO 
14044 / EN 15978

3 I data center che ospitano i servizidi hosting e cloud aderisconoalle
pratiche raccomandatecontenute nel CEN-CENELECdocumento CLC
TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 :
Recommendedpracticesfor energymanagement?

CLC TR50600-
99-1

EN 50600

4 Sonorispettatitutti i Criteridell'UEapplicabiliin materiadi appaltipubblici
verdiperi centridati,le saleservereservizicloude fornitele relativeprove
diverifica?

Criteri UE in 
materia di appalti 
pubblici verdi per i 
centri dati

La Checklist prosegue nella pagina successiva

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021D2054&from=EN#:~:text=a)%20le%20organizzazioni%20dovrebbero%20tener,nelle%20relazioni%20sulle%20prestazioni%20ambientali.
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf


Check-list Scheda 6 ƚparte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso 
di N/A)

Ex-ante 5 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei 
rifiuti?

Norme tecniche Life 
Cycle Assessment 
(LCA)

EN 50625

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, si considerano verificato anche i punti 6, 7 e 8.
Nel caso in cui non fosse verificato il punto 4, rispondere ai punti  punti 6, 7 e 8..

6 È disponibileuna dichiarazionedei produttori/fornitoridi conformitàalla seguente
normativa: ecodesign(Regolamento(EU)2019/424) consideratoche la conformità
alle normative può esseredimostrata anche tramite il sistema di gestioneISO
30134:2016 certificatodaorganismidi certificazioneaccreditati?

Regolamento (UE) 
2019/424

ISO 30134:2016

7 È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di 
riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per 
fornire il servizio, e dimostrazione dellƝaderenza al metodo descritto nell'allegato IV 
del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da organismi di certificazione della 
conformità e riporti l'uso di refrigeranti?

Regolamento (UE) 
517/2014

ISO 50001

8 La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); 
RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 
2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la 
norma EN IEC 63000:2018)?

Direttiva (UE) 
65/2011

EN IEC 63000:2018 / ISO 16890-
1

Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 8
0.8 Sonostati attuati i criteri di esecuzionedel contratto cosìcomedefiniti dai Criteri

dell'UEin materiadi appalti pubbliciverdiper i centridati, le saleservere i servizi
cloud nel Documentodi Lavorodei servizidella Commissionee sonodisponibilile
relativeprovedi verifica?

-------------- --------------

8 LƝadesioneal EuropeanCode of Conductfor Data Centre EnergyEfficiencyo
lƝattuazionedellepraticheattese in essodescritte(o nel documentoCEN- CENELEC
CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1:
Recommendedpracticesfor energymanagement)è stata verificatada una parte
terzaindipendenteedèstato svoltounauditalmenoognitre anni?

-------------- -------------- .

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32014R0517
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:174:0088:0110:IT:PDF


Check-list Scheda 8 ƚparte1

Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso 
di N/A)

Ex-ante Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti ed esonera dalla compilazione dei successivi punti.
0.1 È disponibileuna Certificazionedi sistemadi gestioneambientaledi tipo

ISO14001 o EMASrilasciatasottoaccreditamento?
-------------- ISO 14001 / Registrazione 

EMAS

Nel caso in cui non fosse disponibile la certificazione del punto 0.1, proseguire con la compilazione della scheda.
1 Le nuoveapparecchiatureIT acquistateper i data centerche ospitanoi

servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard
internazionalesullƝefficienzaenergeticaEneryStar,o equivalente?

EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi

2 Sonostati svolti deglistudidi fattibilità perlƝimplementazionee il rispetto
di tutte leƟpraticheatteseƠinclusenellaversionepiù recentedel codicedi
condottaeuropeosullƝefficienzaenergeticadeicentridati e hannoattuato
tutte lepraticheattesea cuièstatoassegnatoil valoremassimodi5?

Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021

ISO 55000 / ISO 14040 / ISO 
14044 / EN 15978

3 I data centeraderisconoalle praticheraccomandatecontenutenel CEN-
CENELECdocumentoCLCTR50600-99-1 "Data centre facilities and
infrastructures- Part 99-1 : Recommendedpractices for energy
management?

CLC TR50600-
99-1

EN 50600

4 Sonorispettatitutti i Criteridell'UEapplicabiliin materiadi appaltipubblici
verdiperi centridati,le saleservereservizicloude fornitele relativeprove
diverifica?

Criteri UE in 
materia di appalti 
pubblici verdi per i 
centri dati

La Checklist prosegue nella pagina successiva

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021D2054
https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf


Check-list Scheda 8 ƚparte 2
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di 
riferimento

Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio in caso 
di N/A)

Ex-ante 5 I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti? Norme tecniche Life 
Cycle Assessment 
(LCA)

EN 50625

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, si considerano verificato anche i punti 6, 7 e 8.
Nel caso in cui non fosse verificato il punto 4, rispondere ai punti  punti 6, 7 e 8..

6 È disponibileuna dichiarazionedei produttori/fornitoridi conformitàalla seguente
normativa: ecodesign(Regolamento(EU)2019/424) consideratoche la conformità
alle normative può esseredimostrata anche tramite il sistema di gestioneISO
30134:2016 certificatodaorganismidi certificazioneaccreditati?

Regolamento (UE) 
2019/424

ISO 30134:2016

7 È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di 
riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per 
fornire il servizio, e dimostrazione dellƝaderenza al metodo descritto nell'allegato IV 
del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da organismi di certificazione della 
conformità e riporti l'uso di refrigeranti?

Regolamento (UE) 
517/2014

ISO 50001

8 La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); 
RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 
2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la 
norma EN IEC 63000:2018)?

Direttiva (UE) 
65/2011

EN IEC 63000:2018 / ISO 16890-
1

Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 8
0.8 Sonostati attuati i criteri di esecuzionedel contratto cosìcomedefiniti dai Criteri

dell'UEin materiadi appalti pubbliciverdiper i centridati, le saleservere i servizi
cloud nel Documentodi Lavorodei servizidella Commissionee sonodisponibilile
relativeprovedi verifica?

-------------- --------------

8 LƝadesioneal EuropeanCode of Conductfor Data Centre EnergyEfficiencyo
lƝattuazionedellepraticheattese in essodescritte(o nel documentoCEN- CENELEC
CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1:
Recommendedpracticesfor energymanagement)è stata verificatada una parte
terzaindipendenteedèstato svoltounauditalmenoognitre anni?

-------------- -------------- .

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32014R0517
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:174:0088:0110:IT:PDF


Check-list Scheda 21
Svolgimento
delle verifiche

n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile)

Commento 
(obbligatorio 
in caso di 
N/A)

Ex-ante 1 È stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri 
definiti all'Appendice 1 della Guida operativa?

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139
DELLA COMMISSIONE del 4 giugno 2021 che 
integra il regolamento (UE) 2020/852

Report analisi rischi climatici secondo la 
procedura indicata nellƝ appendice 1 nella 
Guida Operativa per il rispetto del principio 
DNSH. 

2 Èstata svoltaun'analisidellepossibiliinterazioniconmatriceacque
edefiniteleazionimitigative?

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152-
CAPO II ( Norme in materia ambientale)

Relazione tecnica svolta dal committente 

3 È disponibilel'indicazioneprogettualedelle apparecchiatureche
sarannoimpiegate?

Direttiva 2009/125/CE Dichiarazione di prodotto del fabbricante che 
indichi la conformità alla direttiva 
2009/125/CE.

4 Laddovesia ipotizzabileunƝincidenzadirettao indirettasuisiti della
ReteNatura2000 lƝinterventoè stato sottopostoa Valutazionedi
Incidenza(DPR357/97)?

LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA
VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIncA);
DirettivaHabitat92/43/CEE

Redazione di un documento da parte del SA 
in conformitß allƝallegato 2 delle LINEE GUIDA 
NAZIONALI PER LA VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA (VIncA)

5 Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della
biodiversità o in prossimità di esse, è sttaa svolta
la verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico,
dellƝassenzadi habitat di specie(florae fauna)in pericoloelencate
nella lista rossa europeao nella lista rossa dell'IUCN?Per aree
naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi
interregionali,parchiregionali,areemarineprotetteetc.ƥ) , è stato
richiestoo rilasciatoil nullaostadeglienticompetenti?

DIRETTIVA2009/147/CE (Direttiva Uccelli),
DIRETTIVA92/43/CEE(HABITAT)

Documento attestante il censimento floro-
faunistico svolto da un naturalista e botanico

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R2139&from=EN
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/materiaAmbientale
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0125&from=ES
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=19A0796800100010110001&dgu=2019-12-28&art.dataPubblicazioneGazzetta=2019-12-28&art.codiceRedazionale=19A07968&art.num=1&art.tiposerie=SG
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0147&from=EN


Relativamente a tutte le certificazioni vale il 
PRINCIPIO DI EQUIVALENZA, ovvero sono 
ammesse le norme/certificazioni equivalenti 
rispetto a quelle indicate nelle checklist.
Per informazioni rivolgersi ad Accredia.

Principio di Equivalenza

https://www.accredia.it/


QuestoavvisoPNRRnon prevedeil finanziamentodelleattività non conformialla normativa
ambientaledell'UEenazionale(es,attività connesseai combustibilifossili; attività connessealle
discarichedi rifiuti,agli inceneritori,o attività chegeneranoemissionidi gasa effetto serranon
inferioriai pertinentiparametridi riferimento). Tali attività fanno riferimentoad una lista di
esclusionerinvenibile:

Ƥ nellƝAppendice della Scheda 26 della Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH - Circolare n. 
33  della Ragioneria Generale dello Stato del 13 ottobre 2022 https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/index.htmll

Ƥ nelle pagine 28 e 29 delle Linee Guida sulle attivitß di rendicontazione e controllo - Circolare n. 30 
della Ragioneria Generale dello Stato dellƝ11 agosto 2022 https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-
I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/index.html

Lista di esclusione

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/index.htmll
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/index.html


1) In base alle indicazioni riportate nellƝ nellƝAllegato RIVEDUTO della DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO relativa all'approvazione della valutazione del piano per la 
ripresa e la resilienza dell'Italia.
2) Ad eccezione dei progetti previsti nellƝambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o dicalore a partire dal gas naturale, come pure le relative 
infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui allƝallegato III degli orientamenti tecnici 
sullƝapplicazione del principio Ɵnon arrecare un danno significativoƠ (2021/C58/01).
3) Se lƝattivitß che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre 
spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per lƝassegnazione gratuita di quote per le attivitß che rientrano nellƝambito di applicazione del sistema di scambio di quote di 
emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.
4) LƝesclusione non si applica alle azioni previste nellƝambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli 
impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare lƝefficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o lƝutilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purchè tali azioni nellƝambito della presente misura non determinino un aumento della capacitß di trattamento dei rifiuti dellƝimpianto o unƝestensione della sua 
durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.
5) LƝesclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 
lƝefficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché 
tali azioni nellƝambito della presente misura non determinino un aumento della capacitß di trattamento dei rifiuti dellƝimpiantoo unƝestensione della sua durata di vita; sono 
fornite prove a livello di impianto.

Note:

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it


Il consumo di acqua specificato per i seguenti apparecchi idraulici, se installati nellƝambito dei lavori, deve essere attestato alternativamente:
i) da schede tecniche di prodotto
ii) da certificazione dellƝedificio
iii) da etichetta di prodotto esistente nellƝUE* conforme alle seguenti specifiche tecniche**:

iii.a) i rubinetti di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto;
iii.b) le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto;
iii.c) i vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico hanno una capacitß di scarico completa massima di

6 litri e una capacitß di scarico media massima di 3,5 litri;
iii.d) gli orinatoi utilizzano al massimo 2 litri/vaso/ora. Gli orinatoi a scarico d'acqua hanno una capacitß di scarico completa massima di litro. 

*Riferimenti alle norme UE per valutare le specifiche tecniche dei prodotti:
EN 200 "Rubinetteria sanitaria -Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 -Specifiche tecniche generali";
EN 816 "Rubinetteria sanitaria -Rubinetti a chiusura automatica PN 10";¶
EN 817 "Rubinetteria sanitaria -Miscelatori meccanici (PN 10) -Specifiche tecniche generali";
EN 1111 "Rubinetteria sanitaria -Miscelatori termostatici (PN 10) -Specifiche tecniche generali";
EN 1112 "Rubinetteria sanitaria -Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 -Specifiche tecniche generali";
EN 1113 "Rubinetteria sanitaria -Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 -Specifiche tecniche generali", che include un metodo per 
provare la resistenza alla flessione del flessibile;
EN 1287 "Rubinetteria sanitaria ƚMiscelatori termostatici a bassa pressione -Specifiche tecniche generali";
EN 15091 "Rubinetteria sanitaria -Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica".
A tal fine ç possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/.

**La portata ç registrata alla pressione standard di riferimento di 3 -0/+ 0,2 bar o 0,1 -0/+0,02 per i prodotti limitati ad applicazioni a bassa pressione. La portata alla pressione 
inferiore di 1,5-0/+0,2 bar ç ǉ 60 % della portata massima disponibile.  Per le docce con miscelatore, la temperatura di riferimento ç 38°1↔C. Se il flusso deve essere inferiore a 6 L/min, 
ç conforme alla norma di cui al punto 2.  Per i rubinetti si segue la procedura di cui al punto 10.2.3 della norma EN 200, con le seguenti eccezioni:
per i rubinetti non limitati ad applicazioni a bassa pressione: applicare una pressione di 3-0/+0,2 bar sia alle valvole di ingresso per l'acqua calda sia a quelle per l'acqua fredda in 
maniera alternata;
per i rubinetti limitati esclusivamente ad applicazioni a bassa pressione: applicare una pressione di 0,4-0/+0,02 bar sia alle valvole di ingresso per l'acqua calda sia a quelle per l'acqua 
fredda e aprire completamente il regolatore del flusso.

Impianti idrico sanitari ammessi
Appendice


